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IL CURIOSONE!  
Scuola  

“Alice Sturiale” 

      Mi piacerebbe fare  

        video animazioni! 

        Maestro Corrado  

Quest’anno ci sono state parecchie novità: nuovi insegnanti ed alunni che hanno 

portato il loro entusiasmo  nella nostra scuola! 
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La centrale visitata da noi alunni di classe 5 è una centrale idroelettrica che viene alimentata dalle 

acque del fiume Adda. 

La prima tappa è stata Concesa e il professor Giorgio Acquati ci ha fatto osservare: 

 la diga Poitier e le paratoie di sbarramento sull’Adda 

 l’incile del Naviglio Martesana 

 le prese d’acqua poste sulla sponda destra del fiume. 

L’acqua che deve alimentare la centrale, viene fatta affluire in un ca-

nale sotterraneo (galleria) attraverso grandi bocche munite di griglie e 

e paratoie. Ci sono due grandi sgrigliatori, che assomigliano ad un 

grosso rastrello, per togliere tutti i rifiuti presenti nell’acqua perché 

deve arrivare in centrale il più pulita possibile. 

 

La galleria sbocca in prossimità della centrale, a Vaprio d’Adda, seconda 

tappa della nostra visita. Per prima cosa abbiamo visto la vasca di calma, 

dove l’acqua che arriva dal canale sotterraneo, viene fatta ”calmare” così 

acquista più potenza quando scende dalle condotte forzate alla turbina 

che noi abbiamo osservato e visto funzionare. La turbina gira veloce-

mente grazie alla forza esercitata dall’acqua e girando produce energia 

elettrica. 

L’acqua utilizzata torna al fiume Adda attraverso un canale di scarico. 

 

Terminata la visita alla centrale, siamo andati nella sala di comando e ci hanno regalato una matita, 

un blocchetto e un foglio informativo che spiega l’energia e le sue fonti, il funzionamento di una cen-

trale idroelettrica e l’impegno della ditta Italgen per un’energia pulita e rinnovabile.  
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     cioè  impariamo  divertendoci! 

Abbiamo intervistato  i bambini di  quarta e di seconda e abbiamo chiesto loro perché hanno deciso di coltivare l’orto a scuola. La classe 

quarta ha risposto che piantando cavolfiori, cavoletti di Bruxel, cavoli, broccoli, cavolo cappuccio e insalata stanno imparando a g estire 

un’attività con degli esseri viventi. La classe seconda invece ha seminato: spinaci, insalata, coste, salvia...per loro l’orto a scuola è un’espe-

rienza che li coinvolge in prima persona.  

Lavorano attivamente insieme per raggiungere un obiettivo comune: l’orto che cresce. 

Lavorare  nell’orto ri-

chiede molta pazienza, 

ma offre tanti prodotti 

sani! 

                           BRAVISSIMI I NOSTRI PICCOLI CONTADINI DI SECONDA E QUARTA!!!!!! 

LA GIORNATA DELL’ALBERO: CLASSE PRIMA 

ORTO A SCUOLA: CLASSE QUARTA 



USCITE 

Classi 2° e 5° : 

Teatro alla Scala-10/12/18 

Classi 1° 2° 3° 4°  

“Gallerie di Italia” 

 23/01/19—24/01/19 

PROGETTI 

Tutte le classi: 

“A scuola di sport” 

Classe IV e V: 

“Banda a scuola” 

Classi II e IV: 

Orto a scuola 

Classi I, II, III e IV: 

“Ceramicando,....” 

Tel.: 02 95310032 

Fax: 02 9531003    E-mail: 
scuolavillaggio@gmail.com 

VISITATECI SUL SITO 

www.icinzago.gov.it 

In redazione gli alunni della 
classe 5°: Gloria, Gioele 
Francesco Gitto, Fabrizio      
Massimiliano,  Lucrezia,   
Letizia, Francesco Mauri.  

Con la supervisione delle 
maestre: Patrizia e Luciana.  
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  Scuola Primaria  

Alice Sturiale 

        

A.S.B.B.I. A SCUOLA! 

Venerdì 9 e lunedì 19 nella nostra classe sono venuti i volontari dell’ Associa-
zione Sindrome di Bardet Biedl Italia.  

Attraverso i video e i giochi che ci hanno proposto, abbiamo capito che non è 
giusto giudicare chi non si conosce o non corrisponde a ciò che ci aspettiamo. 
Essere diversi, per aspetti fisici o mentali, non deve essere considerato un 
limite o una negatività. E’ bello invece, apprezzare la bellezza della diversità: 
questo ci permette di conoscere tanta gente e trovare nuovi amici. 

                                                            Gli alunni di classe 5°               
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